
Tropea, 12 gennaio 2025

circ. n. 200
Alla comunità educante
Alla comunità scolastica

oggetto: Anno 2025 - Augurio del Dirigente scolastico alla comunità

Cari tutti,
le lezioni dell’anno 2025 sono riprese da pochi giorni, con decorrenza 7 gennaio, e ho già percepito nei
genitori coinvolti negli organi collegiali, negli alunni e nel personale tutto, tanto zelo e tanto desiderio di
crescita, di responsabilità e di miglioramento. L’anno giubilare possa promuovere riflessioni laiche,
umanistiche, latamente politiche e informare -nel senso etimologico di plasmare, modellare, dare forma-
anche la comunità scolastica della letizia che consegue all’adempimento dei propri doveri personali, familiari,
collettivi.
Auspichiamo che la comunità scolastica colga l’occasione giubilare per radicarsi ulteriormente e per
sprigionare nuovi orizzonti infiniti.
In qualità di Dirigente di un Istituto scolastico intitolato a Don Francesco Mottola e dunque consacrato per
esplicita vocazione a tale figura carismatica e profetica, anelo fermamente al proseguimento e al
consolidamento di un dialogo vivace e fecondo in questo anno di “grazia”, e oltre. Siamo pronti nell’alveo
delle competenze degli organi collegiali e in seno alla libera scelta educativa delle famiglie, a mettere a
disposizione il nostro materiale professionale e il nostro capitale umano al fine di crescere come comunità
nel solco dei valori di Don Francesco Mottola, a cui la nostra scuola ha scelto di consacrare il proprio
progetto istituzionale. Siamo pronti a riflettere, a conversare, tutti insieme sul potenziale laico e sociale delle
parole dell’enciclica di papa Francesco Dilexit nos sulla necessità di ritornare al cuore:
“In questo mondo liquido è necessario parlare nuovamente del cuore; mirare lì dove ogni persona, di ogni
categoria e condizione, fa la sua sintesi; lì dove le persone concrete hanno la fonte e la radice di tutte le altre
loro forze, convinzioni, passioni, scelte…ci muoviamo in società di consumatori seriali che vivono alla
giornata, e dominati dai ritmi e dai rumori della tecnologia, senza molta pazienza per i processi che
l’interiorità richiede. Nella società di oggi l’essere umano rischia di smarrire il centro, il centro di sé stesso.
L’uomo contemporaneo, infatti, si trova spesso frastornato, diviso, quasi privo di un principio interiore che
crei unità e armonia nel suo essere e nel suo agire. Modelli di comportamento purtroppo assai diffusi ne
esasperano la dimensione razionale-tecnologica o, all’opposto, quella istintuale. Manca il cuore”
La scuola -nell’era dei corsi in sè lodevoli sull’intelligenza artificiale- ha bisogno di umanità. La scuola ha
bisogno che il suo cuore arda. I bambini e i ragazzi necessitano di guide coerenti, autorevoli, tali da
sprigionare curiosità, motivazione, entusiasmo (esattamente quell’entusiasmo che etimologicamente
significa avere Dio dentro, nel cuore).
Con stima e gratitudine rivolgo col cuore buon anno ai genitori, nostri insostituibili alleati, agli alunni, seme di
speranza, ai docenti, anima intellettuale della società, nonché al personale amministrativo, direttivo e
collaboratore scolastico, braccio operoso della nostra comunità.

il Dirigente Scolastico

Prof. Francesco Fiumara

(firmato digitalmente)
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